
Igor Roma è un possente vir-
tuoso del pianoforte e, giusta-
mente, Incontro sulla tastie-
ra l’ha invitato a esibirsi al Co-
munale il 12 aprile. Ma lui,
stanco forse dell’etichetta di
virtuoso, trascura i suoi caval-
li di battaglia, Liszt e Rach-
maninov per dire, e si butta
sulla sonata kv 280 di Mo-
zart, su di una delicatissima
aria di Bach trascritta da Pe-
tri, sulla sonata Al chiar di lu-
na di Beethoven (proprio
quella!), e su di un trittico

chopiniano a base di ballata
n. 1, notturno op. 27 n. 2 e
scherzo n. 2.

Ma non è quello il suo mon-
do o non lo è ancora. Roma
non riesce a distillare emozio-
ni da un repertorio che lo rive-
la quasi insofferente quando,
specie nei tempi lenti, si lavo-
ra più di fraseggio espressivo

che di tecnica. A riscattarlo
un’infuocata lettura della
Ciaccona di Bach trascritta
da Busoni dove il pianista, di-
plomatosi al Pedrollo, ha con-
vinto per le sue straordinarie
doti di virtuoso, un po’ poco
per portarsi a casa la suffi-
cienza in una serata che non
lo ha visto a suo agio.•F.L.

Vicenza non è stata avara di
omaggi a Claudio Montever-
di, a 450 anni dalla nascita
del grande compositore di
Cremona. Spicca su tutti
quello tributatogli, il 6 dicem-
bre al teatro Comunale, dal
gruppo vocale De Labyrin-
tho e dagli strumentisti di
RossoPorpora Ensemble, di-
retti magistralmente dal vi-
centino Walter Testolin, e in-
cluso nella stagione della So-
cietà del Quartetto.

Interpreti sensibili, ispirati,

hanno lavorato di fino per
esaltare l’espressività dei te-
sti, in un magnifico connubio
tra cura dell’articolazione e
senso musicale. Il program-
ma di madrigali e balli, cuci-
to, specie nella prima parte,
senza soluzione di continuità
è allettante. Nei ritmi incon-
tenibili della danza, che Te-

stolin stacca coi piedi e al
tamburello, si scopre un com-
positore che conquista d’ ac-
chito, nelle arie e nei madri-
gali un genio che ha inventa-
to un linguaggio. L’Olimpico
avrebbe garantito a questo re-
pertorio l’acustica che meri-
ta, ma il bilancio finale è da
gran concerto. •F.L.

L’Orfeo di Monteverdi, pro-
posto all’Olimpico il 6 e 7 set-
tembre da Vicenza in lirica,
ha convinto solo a metà. Sma-
gliante la parte musicale di-
retta da Francesco Erle. Cha-
peau, in particolare, ai tre
protagonisti, le vicentine Giu-
lia Bolcato e Valeria Girardel-
lo e Marco Saccardin nella
parte di Orfeo. Prova di gran-
de concentrazione quella de-
gli strumentisti e del coro
Schola San Rocco. Cosa non

ha convinto? La messa in sce-
na curata da Andrea Castello
(regia) e Mauro Zocchetta
(scene virtuali proiettate). Te-
ma: Orfeo si scopre gay nella
Vicenza bombardata del ’43.
Le idee buone sono due ma
metterle insieme non è una
buona idea. E il neorealismo

dei costumi mal si appaia al
lavoro di Zocchetta, più effi-
cace nell’esaltare l’architettu-
ra del teatro che nell’alludere
alla fatica di ricominciare. Il
mito e lo spazio Olimpico
avrebbero meglio accolto
l’atemporalità di un’ambien-
tazione più astratta. •F.L.
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B.MOTION.Anagorapre masenza stupire

Goretti-Senzacqua
eNoroinOrigami
Nitidaperfezione

Venerdì 4 agosto il Busnelli
Giardino Magico ha azzarda-
to una proposta coraggiosa
con il live delle Electronic-
girls: Johann Merrich, Ales-
sandra Trevisan, Aldo Ali-
prandi e la serba Jasna Velic-
kovic. I quattro musicisti pro-
ducono un set di elettronica
di misteriosa bellezza, una
bellezza che rifugge i canoni
convenzionalmente accettati
tuffandosi nelle avanguardie
novecentesche. Pubblico per-
plesso tanta qualità. •F.BO.

SPERIMENTALE

BarAstra
psichedelico
eBusnelli
elettronico

IgorRoma
DaMozartaBusoni

CLASSICA
Il virtuoso del pianoforte
non ha brillato come al
solito su temi più delicati
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DeLabyrintho
eRossoPorpora

CLASSICA
Il gruppo vocale e
l’ensemble sono stati
diretti da Walter Testolin
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Precisione,puntualità,
affidabilitàed equilibrio
nellerecensioni. Èun
lavorocomplesso e
delicato,quellochesta
dietrolequinte della
confezionedelle due
paginedi“Spettacoli” del
nostroGiornale.Una
ricercadiarmonia nella
presentazionedei vari
generimusicalie teatrali,
traleofferte classichee le
avanguardiesperimentali,
traglispettacoli calibrati
perunpubblicopiù adulto
el’offerta dedicataai più
giovani.

Sbagliareun orario, il
nomedi un artista,il luogo
diuno spettacolo èpernoi
unatragedia che ciimpone
ognigiornola massima
attenzione,sucentinaia di
appuntamentipubblicati,
perforniresempreun
prodottodellamassima
qualità.

Tuttoquestonon
sarebbepossibile senza
unasqudra di
collaboratoricompetente
eappassionata chevalela
penacitare: Alessandra
Agosti,GiuliaArmeni,
MarcoBillo,Filippo
Bordignon,Alessandra
Dall’Igna,Floriana Pigato,
AntonellaFadda, Davide
Fiore,LauraGuarducci,
AntonioLo Giudice,
FilippoLovato, Enzo
Pancera,SilviaPanizzon,
LorenzoParolin, Eva
Purelli,WalterRonzani,
LeonerdoRossi, Stefano
Rossi,Antonio Stefani,
MauriziaVeladiano, Karl
Zilliken,LinoZonin. AL.TO.

Icollaboratori

VicenzainLirica
OrfeodiMonteverdi

LIRICA
Ottima la parte musicale
diretta da Francesco Erle
i cantanti e la Schola
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Con Operaestate Festival, lo
scorso agosto, Satchie Noro e
Silvain Ohl hanno installato
nel parco Ragazzi del ’99 un
container rosso, un’errabon-
da struttura da 40 piedi por-
tata nei festival d’Europa.

La performer giapponese
ha intrapreso un lieve passo a
due donna- macchina, sboc-
ciato in un inaspettato origa-
mi gigante, e capace persino
di rendere attraente il malin-
conico parco bassanese, un
capolavoro. •D.F.

SatchieNoro
Origami

DANZA
La performer giapponese
con Silvain Ohl
e il container rosso
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Il palco è quello del teatro Re-
mondini di Bassano, il 28
agosto si apre il festival B.Mo-
tion teatro e i trevigiani Ana-
goor (foto Giulio Favotto)
con “Socrate il sopravvissuto
– Come le foglie” si interroga-
no sull’educazione degli ado-
lescenti nell’epoca imperan-
te di internet. La drammatur-
gia è curata, ma il capolavoro
“Lingua Imperii” resta lonta-
no e l’ambientazione in una
classe di liceo, con Anagoor,
è un dejà vu. •L.P.

Anagoor
Socratesopravvissuto

TEATRO
L’apertura del Festival
non soddisfa le attese
L’ambientazione è deja vu
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Al festival B.Motion, una ri-
flessione toccante e profonda
sull’esistenza, sulla morte e
sul ricordo. Il 31 agosto, al
teatro Remondini, le tre ore
di “La vita ferma” letteral-
mente volano, e il pensiero
del pubblico, commosso da
Riccardo Goretti e Simona
Senzacqua, va all’attentato di
Barcellona di due settimane
prima, costato la vita a un gio-
vane bassanese. Di più, di me-
glio, davvero non si poteva fa-
re. •L.P.

GorettieSenzacqua
Lavitaferma

TEATRO
Tantacommozioneinteatro,
aduesettimane
dall’attentatoaBarcellona
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Electronicgirls
BusnelliGiardino

ELETTRONICA
Musica di avanguardia
di misteriosa bellezza
e tanta qualità
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Sabato 16 dicembre il colletti-
vo Niki Neve e la sua Banda
ha proposto al Bixio il lavoro
“Smile at strangers”. Dopo
una breve performance in
cui l’attore Nicolò Sordo reci-
ta un testo a tema “Gli scono-
sciuti”, calzando una masche-
ra conica, un esiguo numero
di spettatori è chiamato sul
palco a partecipare. Momen-
ti un poco imbarazzanti e a
tratti divertenti. Si esce da
teatro sbigottiti con un senso
di incompiuto. •F.BO.

NikiNeve
Smileatstranger’s

TEATRO SPERIMENTALE
Al Bixio il lavoro non
decolla, alcuni momenti
in parte imbarazzanti
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Venerdì 15 dicembre si è svol-
to al Bar Astra un aperitivo
che sarebbe riduttivo defini-
re “psichedelico” grazie allo
stravagante live set degli Ooo-
popoiooO, duo formato dai
polistrumentisti Vincenzo
Vasi (Capossela) e Valentina
Sturba. In un’ora di live moz-
zafiato scampoli industrial,
improvvisazione rock, art-
pop, rimaneggiamenti classi-
ci e avanguardie suonati col
sorriso sulle labbra. •F.BO.

OoopopoicooO
BarAstra

PSYCHEDELIC MUSIC
Il polistrumentista di
Capossela Vasi e la
Sturba davvero bravi
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2.500
Glispettatori in unapiazza deiSignori

esauritaperilconcerto“Viva Verdi”

L’edizionen°13portafortuna,
piazzaesaurita,OrchestraeCoro
diVicenzadirettidaGiuliano
Fracassoimpeccabili,evento
popolareimmancabile.

7
Leedizionidella rassegna

“FemminileSingolare” a Valdagno

Nomidispiccoetalenti
emergenti,unmixperfettoper
unakermessechecrescedianno
inannoenel2017havistootto
concerti,tuttidiottimolivello
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